
Presentato il report che evidenzia i tanti dubbi

Il Sindaca «Percorso utile, ne siamo fieri»
CALENZANO (cgc) «Dal percor-
so partecipativo è emerso que-
sto documento condiviso di sin-
tesi che fa emergere le tante
problematicità ed i dubbi irri-
solti. Noi sindaci che lo abbia-
mo promosso siamo molto fieri
di averlo compiuto e la parte-
cipazione è andata sopra le no-
stre aspettative con più di lOmi-
la contatti sul sito e 300 persone
a ciascun incontro».

Con queste parole il sindaco
Alessio Biagioli ha presentato
la serata finale del percorso par-
tecipativo sull'aeroporto di
martedì scorso a Calenzano a
cui hanno presenziato circa 60
persone tra cui il sindaco di
Poggio a Caiano Marco Mar-
tini, l'ex assessore regionale An-
na Marson ed i rappresentanti
di Università, comitati ed esper-
ti ambientali che hanno anima-
to i tavoli di marzo ed aprile.

«Ciò che dispiace è stata la
mancanza di confronto demo-
cratico da parte dei propositori
del progetto del nuovo aeropor-
to - ha ribadito Biagioli -. Dagli
incontri sono emerse tante per-
plessità: in primis i costi am-
bientali dell'opera e gli impatti

che non sono stati correttamen-
te valutati. Un intervento del ge-
nere, che ipotecherà il futuro di
tutta la Piana e consumerà tanto
territorio, non può essere va-
lutato basandosi solo sui ritorni
economici. Inoltre resteranno i
forti limiti attuali: si rischia di
creare uno scalo più capiente
ma non più efficiente».

Il sindaco Martini ha poi sot-

tolineato che «il progetto del
Parco della Piana su cui gli am-
ministratori hanno lavorato per
30 anni è stato annullato in po-
che settimane. Invece la priorità
della sua realizzazione è emersa
con forza dai tavoli di lavoro».

Gli interventi successivi (tra
cui quelli di Paolo Paoli del
Comitato No Aeroporto Prato e
Pistoia, Alberto Magnaghi del-
l'Università di Firenze, Giovan-
ni Modugno, fisico del Polo
Scientifico) hanno evidenziato
che si è passati dal parlare nel
Piano Nazionale Aeroporti di un
sistema Firenze-Pisa ad un ipo-
tesi per Peretola soltanto, che il
procedimento di Via in attua-

zione si basa su dei dati non
realistici presentati nel Master-
plan di Enac, che La Regione
dovrebbe far emergere la non
conformità al Pit del progetto e
della mancanza d'insieme del-
l'area che includa anche l'in-
ceneritore, la Scuola Marescial-
li, il Polo di Sesto. Sono emerse
infine le proposte di trasmettere
il report realizzato ad enti come
la Regione Emilia Romagna, il
Comune di Pisa, il Ministero dei
Trasporti il Parlamento e la Co-
munità Europea nonché di pre-
sentare la questione al mondo
della cultura italiana per un ap-
pello perchè la Piana fiorentina
non venga distrutta.
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